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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 12/04/2007
Comunicato  stampa  n. 17/2007

I cambiamenti climatici mettono in pericolo i siti del patrimonio mondiale dell’UNESCO
Le minacce con cui i cambiamenti climatici incombono sui siti naturali e culturali iscritti nella Lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO sono al centro della recente pubblicazione dell’Organizzazione dal titolo “Studi di casi relativi ai cambiamenti climatici ed al patrimonio mondiale”. Questo rapporto (in lingua inglese) contiene 26 studi di situazioni – quali, ad esempio, quelle della Torre di Londra, del Parco Nazionale del Kilimanjaro e della Grande Barriera Corallina in Australia – che illustrano i pericoli con i quali gli 830 siti iscritti nella Lista del patrimonio mondiale debbono confrontarsi.

“La comunità internazionale riconosce ormai largamente che i cambiamenti climatici costituiscono una delle maggiori sfide del XXI secolo” dichiara il Direttore Generale dell’UNESCO, Koïchiro Matsuura, nell’introduzione alla pubblicazione, richiamandosi ad un “approccio integrato delle questioni legate alla conservazione dell’ambiente ed allo sviluppo sostenibile”. 
La pubblicazione di questo rapporto fa seguito alla decisione, adottata nel 2005 dal Comitato del patrimonio mondiale, di avviare lo studio dell’impatto che il mutamento del clima ha sui siti del patrimonio dell’umanità, alla conseguente riunione del marzo 2006, presso la sede UNESCO, di 50 specialisti della materia e ad altre pubblicazioni sull’argomento elaborate nel corso dello stesso anno 
Si può prendere visione del rapporto e reperire ulteriori informazioni presso: http://whc.unesco.org/documents/publi_climatechange.pdf - http://whc.unesco.org/en/climatechange 

I temi del mutamento climatico, della desertificazione e delle risorse idriche la cui scarsità è potenzialmente all’origine dei conflitti saranno prossimamente affrontati nella riunione delle Commissioni Nazionali del Mediterraneo su “Sinergie mediterranee: verso uno sviluppo sostenibile nel rispetto della diversità culturale; il ruolo delle Commissioni Nazionali dell’UNESCO”. La riunione, che affronterà queste tematiche in un più ampio quadro comprendente anche i mutamenti sul fronte antropico originati da conflitti o migrazioni e le tematiche relative alle diversità culturali, è organizzata dalla Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO con il supporto della Fondazione Banco di Sicilia ed avrà luogo a Palermo il 21 e 22 maggio p.v..
COMMISSIONE  NAZIONALE  ITALIANA





UFFICIO   STAMPA




















